
Accreditamento ECM Regione Piemonte per tutte le
professioni sanitarie
Crediti ECM: 3 crediti per tutte le professioni

Progettazione e Segreteria Organizzativa
Rosa Introcaso
S.S. Formazione e Sviluppo Risorse Umane ASL BI 
rosa.introcaso@aslbi.piemonte.it
Tel.: 015/15153218

Ambito/obiettivo formativo ECM: Aspetti relazionali (la
comunicazione interna, esterna, con il paziente, e
umanizazzione delle cure)
Obiettivi area dossier formativo: Obiettivi formativi di
processo
Ambito/obiettivo formativo di riferimento regionale: Area
comunicazione e relazione

LA DIMENSIONE UMANISTICA
DELLA CURA

Prospettive e strumenti 
per i professionisti sanitari

RELATORI
Gabriele BRONZETTI - Professore di Cardiologia all'Università
di Bologna. Ospedale Sant'Orsola di Bologna 

Mariateresa DACQUINO - Direttore del Centro Studi Cura e
Comunità per le Medical Humanities DAIRI AOU AL

Alessandra SCHIEPPATI - Facilitatrice SIMeN, Founder
Metodo GENERA®
Lucia ZANNINI - Professore ordinario,  Dipartimento di
Scienze Biomediche per la Salute. Università degli Studi di
Milano Statale

MODERATORI
Margherita BORELLO - Responsabile Ufficio Comunicazione  e
del Nucleo Operativo per il decoro, il comfort e
l’umanizzazione  ASL BI

Anna GRISOGLIO - Responsabile ad interim S.S. Formazione e
Sviluppo Risorse Umane ASL BI

Clara OCCHIENA - Direttore f.f. Di.P.Sa. ASL BI
Andrea ROGNONI - Direttore Dipartimento di Medicina e
Urgenza ASL BI

RESPONSABILE SCIENTIFICO
Lucia ZANNINI

RAZIONALE
Un atto clinico, quando non è abitato dall’ascolto e dalla
relazione, resta incompiuto. Una prassi terapeutica buona e
giusta non può fondarsi unicamente sulla competenza
tecnica, ma deve necessariamente potenziare l’integrazione
tra dimensione scientifica e dimensione relazionale,
comunicativa ed esperienziale della cura. Il convegno intende
portare il proprio contributo al dialogo fecondo tra discipline
tecniche e discipline umanistiche, rafforzando una visione
della cura come luogo di relazione, responsabilità e significato.
In tale prospettiva le Medical Humanities e la Medicina
Narrativa si confermano oggi strumenti indispensabili per
rafforzare la centralità della persona e dare senso
all’esperienza di malattia, dimostrando come l’ascolto del
vissuto del paziente favorisca concretamente l’appropriatezza
clinica e l’aderenza ai percorsi terapeutici. Inoltre, le pratiche
narrative si configurano come strumento di salvaguardia per
gli operatori: offrono uno spazio per elaborare l'esperienza di
cura e condividere situazioni emotivamente complesse. Lungi
dal limitarsi a una riflessione astratta, il seminario si propone,
al contempo, come attività preliminare alla partecipazione a
futuri workshop volti ad approfondire lo studio di dispositivi
operativi propri di un approccio narrativo alla cura,
immediatamente applicabili nei contesti ospedalieri,
territoriali e domiciliari.

18-05-2026 
14.15 - 18.30

Sala Convegni Presidio Ospedaliero
Via dei Ponderanesi, 2 - Ponderano (BI)

All’evento seminariale del 18 maggio seguirà un programma
di  workshop che avrà luogo tra giugno e novembre 2026. Per
poter partecipare ai workshop (accreditati singolarmente) è
consigliata la partecipazione al seminario. 

Workshop (14.00-18.00):

03/06/2026 e una data da definirsi in ottobre Paola Arcadi
- Per una leadership partecipativa e gentile
24/09/2026 Domenico Bulfaro - Usare le metafore per
curare concretamente
15/10/2026 Vincenza Ferrara - Le arti visive e il metodo VST
nella formazione dei professionisti sanitari
23/10/2026 Maria Teresa Iavarone - Haiku e relazione di
cura
04/11/2026 Danila Zuffetti - Strumenti della Medicina
Narrativa nei contesti di cure palliative e cronicità

Modalità di iscrizione:
ISCRIZIONI ONLINE sul sito
Https://www.formazionesanitapiemonte.it/jsp/index.jsp
codice corso 54357
La partecipazione non prevede alcuna quota di iscrizione

Con il gentile patrocinio: 


